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Gallone, Berutti, Alfredo Messina, Papatheu, Testor, Cesaro, Giammanco, Masini 

Il Senato, 

            in sede di esame del disegno di legge A.S.944 recante delega al Governo per il recepimento delle 

direttive europee e l'attuazione di altri atti dell'Unione europea - Legge di delegazione europea 2018 

        premesso che: 

            l'articolo 15 reca l'attuazione della direttiva (UE) 2018/851 e della direttiva (UE) 2018/852 in materia, 

rispettivamente, di rifiuti e di imballaggi e rifiuti di imballaggio, nonché disposizioni volte a disciplinare le 

procedure di emanazione dei decreti delegati, i quali avranno un significativo impatto sulla normativa 

italiana vigente, con particolare riferimento al codice dell'ambiente (d.lgs. 3 aprile 2006, n. 152); 

            in particolare, la lettera e) del citato articolo 15, prevede alcune indicazioni in base alle quali 

procedere alla riforma della disciplina dell'end of waste, cioè della cessazione della qualifica di rifiuto, in 

attuazione delle nuove disposizioni in materia dettate dalla direttiva 2018/851/UE (che ha modificato le 

norme europee già contenute nell'art. 6 della direttiva 2008/98/CE); 

            al fine di promuovere il riciclo dei rifiuti e l'uso efficiente delle risorse con la conseguente riduzione 

dell'uso delle discariche e dei termovalorizzatori, obiettivo che rientra tra le finalità delle direttive europee 

e delle leggi nazionali in materia di rifiuti, la determinazione dei criteri per la cessazione della qualifica di 

rifiuto (cosiddetto "End of waste"), assumono importanza centrale; 

            in proposito, con riferimento alla situazione determinatasi in seguito alla decisione adottata dal 

Consiglio di Stato con la sentenza n. 1229 del 2018, che ha di fatto negato in maniera decisamente 

perentoria, che enti e organizzazioni interne allo Stato possano vedersi riconosciuto alcun potere di 

"declassificazione" del rifiuto caso per caso in sede di autorizzazione, si rende necessario e urgente un 

intervento normativo che consenta alle autorità competenti il rilascio delle autorizzazioni previste dagli 

articoli 208, 211 e 213 del decreto legislativo n. 152 del 2006, tramite la facoltà di stabilire - previo 

espletamento di adeguate istruttorie - i criteri specifici per la cessazione della qualifica di rifiuto, da 

adottare in conformità alle condizioni fissate al comma 1 dell'articolo 184-ter, del Codice dell'ambiente, di 

cui al D.Lgs. 152/2006; 

            per effetto della citata sentenza tutte le autorizzazioni rilasciate da Regioni e Province nei casi sopra 

descritti non potranno, alla scadenza, essere rinnovate, mentre nuovi impianti, spesso basati su tecnologie 

innovative non potranno essere autorizzati; 

            tutto ciò crea in prospettiva la graduale chiusura di impianti oggi perfettamente inseriti nei processi 

di riciclo con danni agli imprenditori, perdita di posti di lavoro e interruzione di processi di riciclo con 

aumento di conferimento in discarica o inceneritore di rifiuti oggi riciclati, oltre al blocco di molti nuovi 

investimenti; 

        impegna il Governo: 

            a valutare la possibilità, in sede di attuazione della delega di cui alla citata lettera e) dell'articolo 15, 

di definire i criteri per l'applicazione uniforme a livello europeo dei processi finalizzati a garantire un 

elevato livello di protezione dell'ambiente e della salute umana e ad agevolare l'utilizzazione accorta e 

razionale delle risorse naturali, prevedendo che gli stessi includano: a) l'individuazione dei materiali di 

rifiuto in entrata, ammissibili ai fini dell'operazione di recupero;  b) i processi e le tecniche di trattamento 

consentiti;  c) i criteri di qualità per i materiali di cui è cessata la qualifica di rifiuto ottenuti dall'operazione 

di recupero in linea con le norme di prodotto applicabili, compresi, se necessario, i valori limite per le 
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sostanze inquinanti; d) i requisiti affinché i sistemi di gestione dimostrino il rispetto dei criteri relativi alla 

cessazione della qualifica di rifiuto, compresi il controllo di qualità, l'automonitoraggio e l'accreditamento, 

se del caso;  e) un requisito relativo alla dichiarazione di conformità; 

            a valutare la possibilità, nelle more dell'attuazione delle disposizioni di cui sopra, di prevedere che: 

            a) restino fermi i decreti ministeriali pubblicati e le autorizzazioni rilasciate in materia di cessazione 

della qualifica di rifiuto alla data di entrata in vigore della presente disposizione. Le autorizzazioni rilasciate 

saranno rivalutate dalle autorità competenti in sede di rinnovo o riesame secondo i criteri dei commi sopra 

indicati e salvo la verifica dell'assenza di violazioni non risolte; 

            b) le autorità competenti di cui agli articoli 208, 209 e 211 e quelle di cui al Titolo III-bis della parte 

seconda del decreto legislativo 3 aprile 2006, n.152, provvedano caso per caso, adottando misure 

appropriate al fine di verificare che determinati rifiuti abbiano cessato di essere tali. 

 

 

 


